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Premessa 

 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’ Isis 

“Einaudi-Giordano” di San Giuseppe Vesuviano, è redatto ai sensi di 

quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”; 

 il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti, in primis nelle sue 

articolazioni in Commissioni e Unità di autovalutazione, sulla base 

degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di 

amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo  

numero prot. 5477 del 09-11-2015; 

 il Piano triennale è stato presentato ai genitori ed alunni per 

misurare il livello di accoglienza e gradimento, ma anche per ricevere 

pareri e proposte migliorative; 

 il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella 

seduta del 12 gennaio 2016; 

 il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 13 

gennaio 2016; 

 il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per 

le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la compatibilità con i 

limiti di organico assegnato; 

 il piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere 

favorevole, comunicato con nota prot. ….. del ……. ; 

 il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola,  

 

L’ ’I.S.I.S. “EINAUDI-GIORDANO” è composto da due sedi:   

via Europa che ospita gli uffici amministrativi e la Presidenza  

e via Moscati.  

Nell’ Istituto sono attivi i corsi dell’istruzione tecnica, professionale e liceale di 

seguito indicati:   

 

 

 

 

Istruzione tecnica 

Settore tecnologico: 
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1. Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie: articolazioni di “Biotecnologie 

sanitarie” e “Biotecnologie ambientali”; per l’a.s. 2016/17 si è chiesta 

l’articolazione “Chimica e materiali”; 

2.  Costruzioni Ambiente e Territorio; per l’a.s. 2016/17 si è chiesta 

l’articolazione “Geotecnico”; 

Settore economico:  

1. Amministrazione finanza e marketing: Indirizzo generale e l’articolazione 

“Sistemi informativi aziendali”; per l’a.s. 2016/17 si è chiesta l’articolazione 

“RELAZIONI Internazionali per il marketing”; 

2. Corso serale: Amministrazione, finanza e marketing 

 

Istruzione professionale 

1. Settore servizi  Indirizzo Socio-sanitario: arti ausiliarie delle professioni 

sanitarie odontotecniche. 

 

Istruzione liceale 

1. Scientifico – opzioni scienze applicate 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui 

opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane 

di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la 

descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del 

Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, 

Obiettivi di breve periodo. 

 

 

 

 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Elevare i livelli di prestazione nelle prove standardizzate nazionali 

2) Costruire l’identità attraverso il rafforzamento del senso di appartenenza alla 

comunità e la condivisione di regole ben definite; 

motivare allo studio attraverso un apprendimento vissuto come sfida significativa 

che metta in gioco la voglia di imparare 

3) Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, educando gli stessi a saper 

utilizzare le conoscenze acquisite anche in ambiti diversi 
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4) Verificare la coerenza tra la formazione e le scelte degli alunni 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Almeno il 70% degli alunni dovrà raggiungere il terzo livello della scala delle 

competenze nelle prove Invalsi; 

diminuire la varianza tra le classi e dentro le classi  

2) Realizzazione di un clima scolastico cooperativo. Riduzione di situazioni 

conflittuali. Riduzione del 10% degli abbandoni o trasferimenti in uscita. 

Autonomia nello studio, acquisizione di uno stile di apprendimento personale 

3) Diminuire la varianza dentro le classi e fra le classi. Migliorare gli esiti degli 

apprendimenti scolastici, diminuendo del 10% le insufficienze 

4) Creazione di una banca dati interna per monitorare i risultati a distanza 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Il livello delle competenze chiave di cittadinanza raggiunto dagli studenti della nostra 

scuola è basso; molto basso è il senso di appartenenza alla comunità. 

Lavorare sulla motivazione potrebbe consentire il miglioramento del clima d'aula, 

favorire il rafforzamento delle conoscenze  e delle competenze, diminuire la 

varianza e garantire il successo formativo. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento 

dei traguardi sono: 

1) Costruire ambienti di apprendimento che consentano percorsi di 

apprendimento attivi e consapevoli 

2) Rafforzare la formazione, l’autoformazione ed il confronto tra pari per la 

diffusione delle buone pratiche. Promuovere competenze esperte in settori 

strategici in coerenza con il PTOF e nel rispetto delle professionalità.  

3) Costruzione di un curricolo incentrato sulle competenze e più rispondente ai 

bisogni formativi degli alunni. Incremento significativo di momenti comuni e per 

classi parallele di analisi e valutazione dei risultati misurati attraverso prove 

oggettive 

4) Sviluppare pratiche didattiche inclusive, attraverso specifici corsi di 

aggiornamento sulle strategie inclusive.  

5) Costruire una rete con le scuole del territorio per realizzare percorsi 

metodologico-didattici integrati e condivisi tra i diversi ordini di scuola. 

Costruire una rete interistituzionale per percorsi di alternanza scuola-lavoro 

6) Mission condivisa attraverso il miglioramento della circolarità delle 

informazioni. Promuovere la pratica della delega delle corresponsabilità. 

Definire con chiarezza compiti, ruoli, processi e traguardi che siano flessibili e 
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adattivi ai cambiamenti e agli scopi e relazionati in una organizzazione 

sistemica 

7)  Adeguare l'offerta formativa alle esigenze del territorio. Rendere trasparenti i 

processi e gli esiti attraverso la pratica del bilancio sociale. 

Gli obiettivi di processo descrivono con chiarezza gli step che ci conducono al 

raggiungimento dei traguardi e, quindi, favoriscono la trasparenza e l'individuazione 

di attività di recupero e di miglioramento continuo. 

L'elaborazione di un curricolo integrato e verticale fondato sulle competenze e la 

costruzione di ambienti di apprendimento,  consentiranno percorsi attivi e 

consapevoli, favoriranno la formazione di  studenti capaci di orientarsi 

autonomamente, di ottimizzare le vocazioni individuali, gli stili di apprendimento, la 

gestione del proprio apprendimento e la costruzione efficace delle competenze, di 

aiutarsi reciprocamente, utilizzando una varietà di strumenti e di risorse. 

L'implementazione di didattiche inclusive consente lo sviluppo, negli allievi, di 

processi di autocontrollo e di rispetto delle diversità. 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce il seguente 

punto di forza: 

Due classi dell'Istituto raggiungono livelli leggermente superiori alla media regionale 

 ma inferiori a quella nazionale. 

ed i seguenti punti di debolezza: 

La maggior parte delle classi raggiunge valori inferiori alla media regionale e 

nazionale sia nelle prove standardizzate di italiano che di matematica. La varianza 

tra le classi, soprattutto per l'indirizzo tecnico, raggiunge il 53% contro una media 

nazionale del 12%. Tale disparità si concentra soprattutto tra l'indirizzo AFM e 

tecnico chimica dei materiali e biotecnologie. Il livello di apprendimento degli alunni 

si colloca nella fascia medio/bassa, livello 2, per italiano e livello basso, livello 1, per 

matematica. Ad eccezione del liceo che raggiunge la fascia 3 per la matematica 

Gli alunni hanno conseguito punteggi bassi alle prove Invalsi perché non hanno una 

completa ed opportuna dimestichezza con le prove standardizzate, e anche perché 

la tipologia di compito e le competenze sottese nelle prove INVALSI e  nella prassi 

didattica sono scarsamente conciliabili. La varianza elevata tra le classi invece è da 

ascriversi ad una scarsa omogeneità di programmazione tra i vari indirizzi e tra i vari 

dipartimenti  

Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 
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Considerato che alcune priorità riguardano la costruzione di un’educazione 

integrata, in simbiosi con la realtà territoriale, e di un curricolo verticale per dare il 

senso dell’unitarietà del percorso scolastico, nella fase di ricognizione preliminare 

alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e dell’utenza 

come di seguito specificati: 

Caritas della Parrocchia Santuario San 
Giuseppe- San Giuseppe Vesuviano   

 

1. Collaborazione per attività di 
integrazione e di inclusione con le varie 
etnie presenti sul territorio 

2. Attività di volontariato 

Rappresentanti della componente 

genitori  

1. Adeguamento delle strutture 
scolastiche alle vigenti norme di 
sicurezza 

2. Attivazione del servizio sms per 
comunicazioni tempestive alle famiglie 
di notizie riguardanti l’apprendimento e 
le manifestazioni del comportamento  

Rappresentanti della componente alunni 

1. Utilizzo diffuso delle nuove 
tecnologie, dei contenuti digitali 

2. Stage e tirocini 

3. Manifestazioni, eventi ed attività 
extracurricolari 

4. Protagonismo degli alunni nelle 
progettazione e realizzazione di attività 
che promuovono la loro partecipazione 
democratica alla vita della scuola, ai 
sensi del DPR 567/1996 e del DM 
435/2015  

Comune di San Giuseppe Vesuviano: 

Comitato culturale  

Comitato Pari opportunità 

Assessore alla cultura 

1. Protocollo d’intesa 

2. Progetti educativo-didattici, 
conferenze, incontri, manifestazioni, 
eventi per la crescita della nostra 
comunità 

Università 

1. Orientamento 

2. Convegni e visite ai laboratori 
scientifici 

3. Tirocini e stage 

Ospedale di Napoli : Monaldi 

1. Sportello di ascolto psicologico 

2. Visite gratuite senologiche  di 
prevenzione  

3. Manifestazioni e conferenze sull’ 
educazione alla salute e  prevenzione 
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4. Tirocini e stage, alternanza scuola-
lavoro 

ASL Salerno 

1. Protocollo di intesa per tirocini 
formativi per studenti dell’indirizzo di 
biotecnologie sanitarie, alternanza 
scuola-lavoro 

Scuole primarie e secondarie di primo 

grado di San Giuseppe Vesuviano 

1. Costituzione di una rete stabile di 
scuole del territorio e dintorni, 
condivisione di  progetti 

Fidapa- San Giuseppe Vesuviano 
1. Manifestazioni , conferenze, 

convegni , salotti letterari e 
presentazione di libri 

Lyons  
1. Manifestazioni , conferenze, 

convegni  e salotti letterari  

Imprese locali 

1. Centro benessere e gestione 
palestra : ESTER CLUB di DEL 
MASTRO ESTERINA – San 
Giuseppe Vesuviano 

Associazione Futuro informa   no-profit  -

tutela dei soggetti deboli 

1. Manifestazioni , incontri sulla 
tematica della famiglia dei minori e 
delle donne 

Associazione sportiva – Koala Bear 

1. Attività sportive teoriche e pratiche 
per preservare e rafforzare le 
abitudini di vita salutari 
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Piano di miglioramento 

Piano di miglioramento a.s. 2015/16. 

 

L’ISIS “EINAUDI-GIORDANO”, dopo una storia lunga e complessa, nasce il 1° 

Settembre 2012 dalla fusione delle uniche due Scuole Secondarie di II grado 

presenti nel paese: ”Luigi Einaudi “ ed “Annibale Giordano”.  Già in passato le due 

scuole erano un’unica realtà e dopo la scissione dell’anno scolastico 1995-96 , tra 

esse sembrava esistere una certa rivalità, poiché proponevano sullo stesso territorio 

uno stesso indirizzo di studi: Amministrazione, Finanza e Marketing ,che per la 

scuola “A.Giordano” era, tra l’altro, l’unico. Dopo il recente ridimensionamento  delle 

due scuole, i docenti,  ma anche gli alunni,  hanno dovuto lavorare molto per sentirsi 

appartenenti ad una stessa realtà scolastica. Superata la prima fase di 

disorientamento,  l’ISIS si sta proiettando consapevolmente in un futuro non solo da 

progettare, ma soprattutto da realizzare. Nello scenario complesso ed in fermento 

della scuola italiana, il Gruppo di Autovalutazione (GAV) non può non tener conto 

degli orizzonti nazionali, ma con la determinazione di volerne costruire uno proprio, 

calato nella propria realtà territoriale.  San Giuseppe Vesuviano è una cittadina, per 

lo più, commerciale che vive appieno i problemi di una crisi nazionale che ha 

travolto, in buona parte, la florida economia locale. Negli ultimi dieci anni l’area 

cittadina ha visto un rilevante incremento della popolazione straniera,  soprattutto 

cinese,  che si è ben affermata proprio nel settore tessile che costituiva la linfa vitale 

dell’economia del paese, con relativi problemi di scolarizzazione, alfabetizzazione e  

convivenza tra culture diverse. 

La popolazione, tra l’altro, non sempre ha avuto come importante punto di 

riferimento culturale e sociale la Scuola. Pertanto, l’ ISIS Einaudi-Giordano nel 

definire la propria mission ha dovuto riannodare, in questo primo segmento del 

nuovo cammino, i rapporti con i portatori d’interesse istituzionali: alunni, famiglie, 

docenti, personale ATA, Amministrazione Scolastica (MIUR, USR, INVALSI, ANSAS 

ex INDIRE), scuole di grado inferiore ed Università.  

Dal Rapporto di autovalutazione sono emersi le priorità ed i traguardi che 

hanno indotto la Dirigenza Scolastica e il Gruppo di Autovalutazione a pianificare le 

possibili e irrinunciabili azioni di miglioramento nelle aree di criticità. 

La stesura del presente Piano di Miglioramento è, quindi,  finalizzata a 

contribuire alla buona governance attraverso il miglioramento continuo. La vera 

sfida riguarda la capacità di riuscire a tenere il passo con i cambiamenti sociali, nel 

riconoscere l’irrinunciabile contributo che può dare la scuola alla costruzione di 

cittadini attivi e consapevoli e nel raccordo  tra cultura scolastica e bisogni individuali 

e sociali: sostanzialmente nella costruzione della connessione tra scuola e realtà. Si 
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tratta, quindi, di una pianificazione e relativa implementazione di attività di qualità, 

che,  sulla scia della storia ragguardevole dell’istituto, mediante azioni innovative,  

mirerà a conseguire il miglioramento sistematico  a fronte delle seguenti priorità, dei 

seguenti traguardi ed obiettivi prestabiliti.  

Il presente piano prevede: 

 azioni di potenziamento delle conoscenze e competenze, soprattutto di base, 

nelle discipline fondanti (e in quelle di indirizzo);  

 di favorire la crescita e promuovere il benessere di ogni singolo alunno, 
accompagnandolo nell’acquisizione consapevole e responsabile dei diritti e 
dei doveri che competono a ogni cittadino, nella costruzione dell’identità e del 
senso di appartenenza alla comunità scolastica e quindi sociale; 

 di diversificare, potenziare ed innovare gli strumenti didattici in un clima 

cooperativo per favorire il raggiungimento consapevole degli apprendimenti  in 

modo da far diminuire le difficoltà evidenziate; 

 di ridurre il numero di abbandoni, cambio di classe o di indirizzo nel primo 

biennio, le ripetenze e in parallelo la percentuale di studenti con sospensione 

del giudizio. 

 

Dalla sezione N°.5 del R.a.v. 

 

Esiti degli studenti Priorità  Traguardo  

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Priorità 1  

Elevare i livelli di 
prestazione nelle prove 
standardizzate nazionali. 

Almeno il 70%degli 
alunni dovrà raggiungere 
il terzo livello nella scala 
delle competenze. 

Diminuire la varianza 
nelle classi e tra le 
classi. 

Competenze chiave e di 
cittadinanza 

Priorità 2 

Costruzione dell’ identità 
attraverso il rafforzamento 
del senso di appartenenza 
alla comunità e la 
condivisione di regole ben 
definite. 

Motivare allo studio 
attraverso un apprendimento 
vissuto come una sfida 
significativa che mette in 
gioco la voglia di imparare. 

Realizzazione di un 
clima scolastico 
cooperativo. 

Riduzione di situazioni 
conflittuali 

Riduzione del 10% degli 
abbandoni e/o dei 
trasferimenti in uscita 

Autonomia nello studio, 
acquisizione di uno stile 
di apprendimento 
personale 
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Sezione 1-Scelta degli obiettivi di processo più rilevanti e necessari in tre 

passi. 

Tabella N°1. Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche. 

Area di processo Obiettivo di processo 
E’ 
connesso 
alle priorità 

1) Curricolo, 
progettazione  e 
valutazione 

 1 2 

1.Costruzione di un curricolo incentrato sulle 
competenze e più rispondente ai bisogni 
formativi degli alunni 

x X 

2. incremento significativo di momenti 
comuni e per classi parallele  di analisi e 
valutazione dei risultati misurati attraverso 
prove oggettive 

X X 

   

   

2) Ambiente di 
apprendimento 

1.  Costruire ambienti di apprendimento che 
consentano percorsi attivi e consapevoli. 

X X 

2.   

3.    

4.   

3) Inclusione e 
differenziazione 

1.Sviluppare pratiche didattiche 
inclusive,attraverso specifici corsi di 
aggiornamento sulle strategie inclusive. 

 X 

2.   

3.   

4   

4) Continuità e 
orientamento 

1.Costruire una rete con le scuole del 
territorio, per realizzare percorsi 
metodologico-didattici integrati e condivisi tra 
i diversi ordini di scuola  

 X 

2.Costruire una rete interistituzionale, per 
percorsi di alternanza scuola-lavoro 

 X 

3.   

4.   

5) Orientamento 1.Mission condivisa attraverso il  X 
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strategico ed 
organizzazione 
della scuola 

miglioramento della circolarita’ delle 
informazioni. 

2.Promuovere la pratica della delega delle 
corresponsabilità. 

  

3.Definire con chiarezza 
compiti,ruoli,processi e traguardi. 

 X 

4.    

5.   

6.   

7.   

6) Sviluppo e 
valorizzazione 
delle risorse 
umane 

1.Rafforzare la formazione, l’autoformazione 
ed il confronto tra pari per la diffusione delle 
buone pratiche. 

X X 

2.Promuovere competenze esperte in settori 
strategici in coerenza con il PTOF e nel 
rispetto delle professionalità. 

X X 

    

7) Integrazione col 
territorio e rapporti 
con le famiglie 

1.Adeguare l’offerta formativa alle esigenze 
del territorio. 

 X 

2. Rendere trasparenti i processi e gli esiti 
attraverso la pratica del bilancio sociale. 

X X 

   

   

Scala di rilevanza degli obiettivi di processo e stima dell’impatto e della fattibilità: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

La stima dell’impatto consiste in una valutazione degli effetti che le azioni poste in 
atto si pensa possano avere. 

La stima della fattibilità si basa sulla valutazione delle reali possibilità di realizzare 
le azioni previste. 

 

Tabella N.2 Calcolo della necessità dell’intervento sulla base della fattibilità e 

dell’impatto. 
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Obiettivi di processo 
elencati 

Fattibilità 

(da 1 a 5) 

Impatto 

(da 1 a 5) 

Prodotto: valore che 
identifica la rilevanza 
dell’intervento 

1 

1.Costruzione di un 
curricolo incentrato sulle 
competenze e più 
rispondente ai bisogni 
formativi degli alunni. 

2.Incremento significativo di 
momenti comuni e per 
classi parallele  di analisi e 
valutazione dei risultati 
misurati attraverso prove 
oggettive. 

3 5 15 

2 

1.  Costruire ambienti di 
apprendimento che 
consentano percorsi attivi e 
consapevoli. 

5 5 25 

3 

1.Sviluppare pratiche 
didattiche 
inclusive,attraverso specifici 
corsi di aggiornamento sulle 
strategie inclusive. 

4 5 20 

4 

1.Costruire una rete con le 
scuole del territorio per 
realizzare percorsi 
metodologico-didattici  
integrati e condivisi tra i 
diversi ordini di scuola 

2.Costruire una rete 
interistituzionale per 
percorsi di alternanza 
scuola-lavoro 

3 5 15 

5 

1.Mission condivisa 
attraverso il miglioramento 
della circolarita’ delle 
informazioni. 

2.Promuovere la pratica 
della delega delle 
corresponsabilità. 

3.Definire con chiarezza 
compiti, ruoli, processi e 
traguardi. 

3 5 15 
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6 

1.  Rafforzare la 
formazione,l’autoformazione 
ed il confronto tra pari per la 
diffusione delle buone 
pratiche 

2.Promuovere competenze 
esperte in settori strategici 
in coerenza con il PTOF e 
nel rispetto delle 
professionalità. 

5 5 25 

7 

1.Adeguare l’offerta 
formativa alle esigenze del 
territorio 

2. Rendere trasparenti i 
processi e gli esiti 
attraverso la pratica del 
bilancio sociale 

3 5 15 

 

Tabella N.3 Risultati attesi e monitoraggio. 

 

 
Obiettivo di processo in 
via di attuazione  

Risultati attesi 
Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

1 

1.Costruire ambienti di 
apprendimento  che 
consentano percorsi 
attivi e consapevoli 

 

Acquisizione di 
un metodo di 
studio. 

Riduzione di 
situazioni 
conflittuali. 

Riduzione del 
10% degli 
abbandoni o 
trasferimenti in 
uscita 

Risultati 
scolastici 

Clima d’aula 

Dati di 
abbandono e di 
trasferimento 

Rubrica condivisa di 
osservazione e 
valutazione. 

Griglia di 
osservazione 
comportamentale. 

Rilevazione dati: 

costruzione tabelle 
e grafici. 

2 

1.  Rafforzare la 
formazione, 
l’autoformazione ed il 
confronto tra pari per la 
diffusione delle buone 
pratiche 

2.Promuovere 
competenze esperte in 
settori strategici in 

10 % di 
docenti formati 
sulle ICT, 

10 % di 
docenti formati 
sulle 
metodologie 
didattiche 
attive ed 

Miglioramento 
del 10% nei 
risultati 
scolastici 

Numero dei 
docenti 
partecipanti ai 
corsi di 
formazione. 

Griglie di 
rilevamento. 

Grafici 

Tabelle. 
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coerenza con il PTOF e 
nel rispetto delle 
professionalità 

inclusive; 

10 % di 
docenti formati 
per 
l’acquisizione 
delle 
competenze 
linguistiche 
finalizzate al 
CLIL. 

Numero di 
classi che 
utilizzano le ICT 

 

Tabella N.4 Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni. 

Azione prevista 

Effetti 
positivi 
all’interno 
della scuola 
a medio 
termine 

Effetti negativi 
all’interno della 
scuola a medio 
termine 

Effetti positivi 
all’interno della 
scuola a lungo 
termine 

Effetti 
negativi 
all’interno 
della scuola a 
lungo termine 

Attivazione di 
corsi di 
formazione 
docenti . 

Sperimentazione 
di metodologie 
didattiche 
innovative.  

Diffusione di 
metodologie 
didattiche 
innovative e 
digitali  

Disagio per i 
docenti nell’ 
organizzare i 
propri tempi 
per la 
partecipazione 
ai corsi. 

Eventuale 
resistenza 
all’adozione di 
nuove 
metodologie 
didattiche. 

Miglioramento 
del clima 
relazionale 
scolastico. 

Acquisizione 
della 
consapevolezza 
dell’importanza 
di una 
formazione 
permanente. 

 Disponibilità 
solo di  una 
parte dei 
docenti, verso 
modalità 
progettuali 
innovative. 

Mancata 
diffusione 
generalizzata 
di buone 
pratiche. 

     

 

Tabella N.5 Caratteri innovativi 

Caratteri innovativi dell’obiettivo 
Connessioni con il quadro di riferimento 
di cui in appendice A e B 

Obiettivo n. 1 

Costruire ambienti di apprendimento  che 
consentano percorsi attivi e consapevoli 

Connessioni con il Quadro A: 

j. prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica, di ogni forma 
di  discriminazione; potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto 
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allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati; 

k. valorizzazione della scuola intesa 
come comunità attiva, aperta al 
territorio; 

n. valorizzazione di percorsi formativi 
individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni 

Obiettivo 2: 

 Formazione\autoformazione 
docenti. 

 Modifica della metodologia 
trasmissiva 

e condivisione di buone pratiche. 

 Promozione di competenze esperte 
in settori strategici, in coerenza con 
il PTOF e nel rispetto delle 
professionalità 

Connessioni con il Quadro A: 

a. Valorizzazione delle competenze 
linguistiche e utilizzo della 
metodologia CLIL 

b. potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche; 

h. sviluppo delle competenze digitali 
degli studenti; 

i. potenziamento delle metodologie 
laboratoriali e delle attività di 
laboratorio; 

Connessioni con il Quadro B: 

1. Trasformare il modello trasmissivo 
della scuola; 

2. sfruttare le opportunità offerte dalle 
ICT e dai linguaggi digitali per 
supportare nuovi modi di 
insegnare, apprendere e valutare; 

3. creare nuovi spazi per 
l’apprendimento; 

4. riorganizzare il tempo del fare 
scuola; 

5. riconnettere i saperi della scuola e i 
saperi della società della 
conoscenza; 

 7.promuovere l’innovazione perché sia 
sostenibile e trasferibile. 

 

Tabella N.6 Descrivere l’impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 
Tipologia di attività 

Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte 

finanziaria 
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Organico 

Autonomia: 

docenti organico 

di fatto e docenti 

organico di 

potenziamento 

riorganizzazione 

del tempo scuola 
0 0  

riorganizzazione 

del gruppo classe 
0 0  

laboratorio 

d’impresa 
80 2800euro 

FIS 
corsi di recupero 

(IDEI) 
280 14000euro 

corsi di 

potenziamento 
0 0  

Docenti 

formazione con 

esperti 

esterni/interni con 

modalità innovative 

che favoriscano la 

valorizzazione delle 

specificità di 

ognuno e 

l’acquisizione di 

metodologie 

didattiche attive 

sulle seguenti 

tematiche: 

 TIC 

 Formazione 
CLIL 

 Strategie 
didattiche 

 Didattica per 
competenze 

almeno 20 

ore per ogni 

attività di 

formazione come da piano di 
formazione 

Personale ATA 

Corsi di formazione 

con enti/esperti 

esterni 

20 ore 

 

Tabella N.7 Descrivere l’impegno finanziario per risorse professionali esterne 

alla scuola e\o beni e servizi 
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Figure 

professionali 

Tipologia 

di 

attività 

Destinatari 
Costo 

previsto 

Fonte 

finanziaria 

Formatori 

Docente 
madre-lingua 

Formazione CLIL Docenti 3200euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazione 
EE.LL. /associazioni 

Formatori – 
Università- 
Indire 

Strategie 
didattiche 

Docenti 
2000 
euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazione 
EE.LL. /associazioni 

Formatori -
Università- 
Indire 

Didattica per 
competenze 

 

Docenti 
2000 
euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazione 
EE.LL. /associazioni 

Esperti 
ARGO 

Corsi di 
formazione in rete 
con enti\esperti 
esterni. 

Protocollo 
informatico e de 
materializzazione  

Personale 
segreteria 

1200 
euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazione 
EE.LL. /associazioni 

  
Personale 
Collaboratore 
scolastico 

  

Consulenti     

Attrezzature     

Servizi     

 

Tabella N.8 Tempistica delle attività 

 

ATTIVITA’ 
Pianificazione delle attività 

S O N D G F M. A M G 

Riorganizzazione del 
tempo scuola 

X X         
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Riorganizzazione del 
gruppo classe 

    X X X X X X 

Laboratorio di 
Impresa 

    X X X X X X 

IDEI      X X   X 

Corsi di 
potenziamento 

    X X X X X X 

Formazione docenti      X X X   

Diffusione buone 
pratiche 

X X X X X X X X X X 

Riorganizzazione 
delle articolazioni del 
collegio docenti 

X X X X X X X X X X 

 

Tabella N.9 Monitoraggio delle azioni 

 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio 
del processo 

Strumenti 
di 
misurazion
e 

Criticità 
rilevate 

Progre
ssi 
rilevati 

Modifiche\nece
ssità di 
aggiustamenti 

OTTOBRE 

Gradimento 
della 
riorganizzazi
one oraria  

Incontri 
personale, 
rappresent
anti 
genitori/alu
nni 

Rigidità 
nell’organizzaz
ione dell’orario 
scolastico 

 
Maggiore 
flessibilità 

Gennaio 
Clima d’aula 
cooperativo 

Questionar
i 

Evidenze 

   

Aprile 
Risultati 
scolastici 

Griglia di 
rilevazione 
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Marzo/Luglio 

Superament
o difficoltà 
disciplinare 
Migliorament
o 
apprendimen
to 
disciplinare 

Griglia di 
rilevazione 

   

Novembre/Gi
ugno 

Numero 
partecipanti 

Uso 
strategie 
didattiche 
innovative 

Rilevazion
e dati 
Questionar
io studenti 

   

Gennaio/Giug
no 

Documentazi
one prodotta 
Riduzione 
dei conflitti 
professionali 

Rilevazion
e dati 
Questionar
io 

   

 

 

Tabella N.10 La valutazione dei traguardi legati agli esiti 

Priorità 1 

 

Traguardo 
dalla 
sezione 5 
del Rav 

Data 
rilevazion
e 

Indicatori 
scelti 

Risultati 
attesi 

Risultati 
riscontrat
i 

Differenz
a  

Considera- 
zioni 
critiche e 
proposte di 
integrazion
e e\o 
modifica 

1.Almeno il 

70°\° degli 

alunni 

dovrà 

raggiunger

e il terzo 

livello nella 

scala delle 

competenz

Giugno 
2016 

Restituzion
e esiti delle 
prove 
oggettive 

INVALSI. 

 

Riduzion
e delle 
criticità 
nelle 
prove 
oggettive 
riduzione 

della 
varianza 
tra le 
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e 

Diminuire 
la varianza 
nelle classi 
e tra le 
classi 

classi  

 

 

Priorità 2 

 

Traguardo 
dalla sezione 
5 del Rav 

Data 
rilevazion
e 

Indicatori 
scelti 

Risultati 
attesi 

Risultati 
riscontra
ti 

Differenz
a  

Considera
- zioni 
critiche e 
proposte 
di 
integrazio
ne e\o 
modifica 

Realizzazion

e di un clima 

scolastico 

cooperativo. 

Riduzione di 

situazioni 

conflittuali. 

Riduzione 
del 10\° degli 
abbandoni o 
trasferimenti 
in uscita . 

Autonomia 
nello studio, 
acquisizione 
di uno stile di 
apprendimen
to personale 

Giugno 
2016 

Risultati 
scolastici 

Clima 
d’aula 

Dati di 
abbandono 
e di 
trasferimen
to 

 

Acquisizio
ne di un 
metodo di 
studio. 

Riduzione 
di 
situazioni 
conflittuali. 

Riduzione 
del 10% 
degli 
abbandoni 
o 
trasferime
nti in 
uscita 

   

 

Tabella N.11 Condivisione interna dell’andamento del piano di miglioramento 

 

Strategie di condivisione del PDM all’interno della scuola 

Momenti di Persone coinvolte Strumenti Considerazioni 
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condivisione 
interna 

nate dalla 
condivisione 

Dipartimenti 

 

Consigli di classe 

 

Comunicazione 
formale e 
informale 

Docenti  

Personale ATA 

Alunni, Genitori, 
Unità 
Autovalutazione 

Associazioni, EE.LL. 

Rete di scuole  

Conferenze di 
servizio e territoriali 

Documenti prodotti 

Sito della scuola 
Social informatici 

Rendicontazione 
sociale  

 

 

Tabelle 12 e 13 Le azioni di diffusione dei risultati interne 

 ed esterne alla scuola 

 

Strategie di diffusione dei risultati del PDM 

all’interno della scuola 

Metodi\strumenti Destinatari Tempi 

1. Discussioni\comunicazioni – 
guidate e dirette dall’Unità di 
Autovalutazione –  

2. Focus group. 

Commissioni 
allargate, 
Dipartimenti,  
OO.CC. 

Personale ATA 

Studenti 

Genitori 

Enti territoriali 

Associazioni 

Incontri previsti nelle 
ore funzionali 
all’insegnamento e 
ore dedicate. 

Riunioni 
calendarizzate dalle 
Commissioni. 

 

 

Strategie di diffusione dei risultati del PDM 

all’esterno 

Metodi\strumenti Destinatari Tempi 

1. Pubblicazioni sul sito 
della scuola 

2. Fogli informativi 

3. Open days 

4. Conferenze 
territoriali 

Docenti-utenza-portatori 
d’interesse. 

 

Durante tutto l’anno 
scolastico oppure 

Incontri da calendario 
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Tabella 14 e Format 15 Composizione del Nucleo di valutazione e 

caratteristiche del percorso svolto 

 

Nome  Ruolo  

CONTE FRANCESCO Dirigente scolastico 

ACQUAVIVA ANNALISA 
REFERENTE NUCLEO 
AUTOVALUTAZIONE 

ARCHETTI AUTILIA 

 

COMPONENTE NUCLEO 

AUTOVALUTAZIONE 

CERBONE SALVATORE 

COPPOLA ANGELINA 

CUTOLO GIULIA 

GIUSTINIANI AMELIA 

MOCCIA EMILIA 

PRISCO CATERINA  

RANIERI IMMACOLATA 

SILVESTRI RAFFAELLA 

 

15.1 Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunità scolastica 

in qualche fase del Piano di miglioramento? 

       Si     No    

 

15.3 La scuola si è avvalsa di consulenze esterne?  

    Si        No 

 

15.5 Il Dirigente è stato presente agli incontri del nucleo di valutazione nel 

percorso di Miglioramento? 

   Si       No 

 

15.6 Il Dirigente ha monitorato l’andamento del Piano di Miglioramento? 

   Si      No 

 

Appendice A- Obiettivi del Piano Triennale dell’Offerta Formativa della legge 

107\2015. 
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La legge 107/2015 individua degli obiettivi che le istituzioni scolastiche autonome 

possono inserire nel Piano Triennale, avvalendosi anche di un organico potenziato 

di insegnanti, in base alle esigenze formative prioritarie individuate. 

Infatti, in base al comma 7 dell’art.1 della legge 107, le istituzioni possono inserire 

nel loro Piano triennale dell’offerta formativa alcuni tra i seguenti obiettivi: 

n. valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologia CLIL; 

o. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

p. potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nel cinema; 

q. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di 

responsabilità, l’educazione all’autoimprenditorialità; 

r. rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale; 

s. alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione 

delle immagini; 

t. potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti ispirati a un 

sano stile di vita; 

u. sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

v. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

w. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati; 

x. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio; 

y. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di 

studenti per classi o per articolazioni di gruppi classi, anche con 

potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario; 

z. incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

aa. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 

alunni: 

bb. individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 

del merito degli alunni; 

cc. alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda; 

dd. definizione del sistema di orientamento. 

 

Appendice B-L’innovazione promossa da Indire attraverso le Avanguardie 

Educative. 
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Nel Manifesto delle Avanguardie Educative, vengono individuati sette “orizzonti” 

coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono riassunti nei seguenti punti: 

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola; 

2. Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare 

nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare; 

3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento; 

4. Riorganizzare il tempo del fare scuola; 

5. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza; 

6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro\fuori, 

insegnamento frontale\apprendimento tra pari, scuola\azienda,…); 

7. Promuovere l’innovazione purché sia sostenibile e trasferibile. 
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Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15 

Linee di indirizzo politico del Dirigente scolastico 

 

La politica scolastica si fonda sui principi e direttive derivanti dalle norme che 

seguono:  

1. Questionario Scuola 

2. RAV d’istituto 

3. Legge 107/2015 

4. Direttiva 11/2014 - Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione 
per gli anni scolastici 2014/15,2015/16e 2016/17 

5. DPR 275/99 

6. DD.PP.RR: 87,88 e 89 del 2010 

7. DPR 28 marzo 2013, n. 80, recante Regolamento sul sistema nazionale di 
valutazione in materia di istruzione e formazione 

8. Organico di Potenziamento 

9. Programmazione didattico-educativa del Collegio dei Docenti e 
programmazione organizzativa e finanziaria del Consiglio d’Istituto. 

 

La stessa sarà reindirizzata dalle evidenze e feedback delle azioni 

consequenziali, desumibili da check list, questionari, strumenti di raccolta e analisi 

dei dati, valutazione oggettiva dell’Unità di autovalutazione e narrativa negli incontri 

collegiali. 

Una scuola non progredisce in termini di esiti scolastici, processi e prassi se non 

si costruisce un tessuto connettivo che connette e dà forma e sostanza all’organo, e 

questo tessuto è la comunità scolastica. Non bastano un programma educativo e gli 

attori (insegnanti, famiglie, alunni), ma necessita che gli attori prendano in mano il 

programma educativo e se ne facciano carico corresponsabilmente. La comunità 

dovrà agire in termini di costruzione di sensi, miglioramento continuo degli esiti degli 

apprendimenti e del servizio scolastico, benessere collettivo e individuale, 

costruzione di alleanze educative con gli stakeholders primari (famiglie e territorio).  

La costruzione di una comunità è il primo e fondamentale obiettivo da cui 

traggono impulso tutti gli altri che si potranno costituire come possibilità, perché è 

presente il substrato connettivo.  

Un’altra condizione di qualificazione della scuola è il passaggio dalla funzione 

adempitiva e burocratica del Collegio dei docenti ad una che pone al centro la 

funzione caratteristica di scaffolding e coaching della pedagogia attiva: i relativi 

elementi costitutivi sono la ricerca-azione, l’innovazione didattica, l’integrazione dei 

saperi acquisiti nei vari contesti e l’adeguamento della pratica didattica ai 

cambiamenti sociali, produttivi e comunicativi. A tal fine è necessaria una struttura 



27 
 

più sobria e funzionale ai caratteri indicati: articolare il Collegio in Dipartimenti e 

Comitati tecnico Scientifici (CTS), con trasferimento di delega piena. I CTS, secondo 

il Regolamento sul riordino degli Istituti Tecnici e Professionali, sono finalizzati a 

rafforzare il raccordo tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze del territorio e 

i fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo.  I Dipartimenti sono 

preposti alla funzione di promuovere le innovazioni, la didattica per competenze, la 

ricerca-azione, l’interdisciplinarità tra i saperi e la ricomposizione dei saperi, la 

valorizzazione delle discipline tecnico-scientifiche e delle scienze integrate e la 

diffusione di pratiche metodologiche e valutative comuni.  

Gli obiettivi strategici, che hanno il carattere della sintesi, trasversalità e 

dell’ologramma, si possono così riassumere:   

1. Promuovere la formazione in servizio del personale scolastico, 
l’autoformazione, la formazione tra pari  e la piena consapevolezza del proprio 
ruolo e delle proprie funzioni. Il cruscotto della formazione dovrà avere 
pulsanti per attivare interventi innovativi su tematiche paradigmatiche: 
metodologia CLIL, registro elettronico e consumo di contenuti digitali, 
didattiche attive e laboratoriali, didattica inclusiva, didattica e valutazione delle 
competenze,  

2. Garantire il diritto allo studio, nel senso degli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione 
Italiana;  

3. Valorizzare le eccellenze, anche mediante sistemi premiali per gli alunni, 
affinché ciascuno possa esprimere al meglio i talenti e le vocazioni;  

4. Praticare la flessibilità organizzativa e didattica per declinare le azioni 
didattiche a specifici bisogni individuali con la destrutturazione e rimodulazione 
degli spazi e tempi e nel rispetto dei tempi e ritmi di apprendimento di 
ciascuno; 

5. Cogliere e praticare l’alternanza scuola-lavoro e la didattica laboratoriale come 
metodologie didattiche trasversali e primarie per lo sviluppo delle competenze;  

6. Diffondere e standardizzare la pratica della costituzione di alleanze con le 
scuole del primo ciclo, del ciclo superiore, rappresentato dagli IFTS, 
Università, Ordini e Collegi professionali, con gli EE.LL, con le associazioni di 
settore, per la costruzione di un curricolo verticale unitario, ma anche integrato 
in senso orizzontale per la valorizzazione anche degli apprendimenti informali 
e non formali; 

7. Dematerializzare le azioni amministrative nel senso del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (nuovo CAD o D.lgs. 82/2005 e ss.mm.) e i 
servizi agli studenti e famiglie; 

8.  Potenziare le competenze linguistiche degli alunni, garantire a tutti la 
certificazione del livello B1 o B2 e promuovere momenti di full immersion 
anche con la pratica della metodologia CLIL; 

9. Contrastare la dispersione scolastica, le uscite precoci dai percorsi formativi e 
le passerelle tra i vari indirizzi di studio sia interne sia esterne: gli strumenti 
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potrebbero essere una buona politica dell’orientamento e l’alternanza scuola-
lavoro, 

10. Creare un circolo virtuoso tra programmazione, realizzazione, 
valutazione e riprogrammazione, nell’ottica del miglioramento continuo sia 
dell’organizzazione sia degli esiti degli apprendimenti degli alunni; 

11. Riscoprire e reinventare il ruolo strategico, funzionale e adattivo del 
Collegio dei Docenti con la sua declinazione in Dipartimenti, Commissioni e 
Comitati Tecnico Scientifici (CTS).  

 

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno 

 

CLASSE DI CONCORSO ORE SETTIMANALI 33 SETTIMANE 

A013 5*18=90 2970 

A016 2*18=36 1188 

A017 6*18=108 3564 

A019 6*18=108 3564 

A029 5*18=90 2970 

A036 18 594 

A038 4*18=72 2376 

A039 2*18=36 1188 

A040 2*18=36 1188 

A042 3*18=54 1782 

A346 INGLESE 4*18=72 2376 

A246 FRANCESE 3*18=54 1782 

A111 TERZA LINGUA 18 594 

A047 3*18=54 1782 

A048 6*18=108 3564 

A050 14*18=252 8316 

A058 18 594 

A060 8*18=144 4752 

A071 2*18=36 1188 

A072 18 594 
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13/C 3*18=54 1782 

24/C 3*18=54 1782 

29/C 18 594 

32/C 18 594 

43/C 2*18=36 1188 

SOSTEGNO 18 594 

 

 

 

 

 

Fabbisogno di organico di posti di potenziamento 

 

Classe di concorso unità di personale ore settimanali 

A047 1 18 

A019 1 18 

A038 1 18 

A048 1 18 

A050 2 36 

A346 1 18 

A013 1 18 

A042 1 18 

C240 1 18 

 

Fabbisogno di organico di personale ATA 

 

RUOLO UNITA’ 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 8 

TECNICI 11 

COLLABORATORI SCOLASTICI 14 
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Attrezzature ed infrastrutture materiali 

La scuola dispone di: 

sede via Europa 

 biblioteca e videoteca  

 Due aule video  

 Aula informatica docenti  

 Tre laboratori multimediali 

 laboratorio di Costruzioni in rete (autocad) 

 laboratori di chimica/microbiologia con annessa sala di preparazione 

esperimenti e strumentazione informatica 

 laboratorio di fisica, con strumentazione informatica 

 Due  laboratori linguistici  

 laboratorio odontotecnico 

 laboratorio di disegno tecnico 

 laboratorio speciale  di  Topografia, dotato di  attrezzature  di  rilevazione  

topografica  meccaniche  ed elettroniche 

 palestra  

nella sede di via Moscati ex via Croce Rossa 

 aula magna attrezzata per sala proiezione e conferenza  

 laboratorio linguistico in rete 

 Due laboratori multimediali 

 laboratorio di scienze  

 laboratorio di fisica 

 palestra  

 biblioteca e videoteca 

Scelte di gestione e di organizzazione 

La dimensione organizzativa, quale strumento per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano Triennale, esito di confronto , puntuale analisi del contesto 
e delle risorse professionali disponibili, dovrà orientarsi e muoversi in processi 
modificabili, valutabili ed oggetto di aggiustamenti progressivi, a seconda delle 
esigenze destinate a risentire dei cambiamenti specifici e normativi, inevitabilmente 
orientata al sempre maggiore coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti, ognuno 
portatore di specifiche competenze. 

Gli itinerari da percorrere, per l’attuazione  del piano nelle sue articolazioni 

triennali, si attingono dalle indicazioni  delle scelte organizzative e gestionali del 

dirigente scolastico (atto di indirizzo  2015/16 Prot. 5477, 09/11/2015). 
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Tra le priorità emerse sull’aspetto gestionale è la necessità di implementare la 
formazione e l’autoformazione in servizio del personale scolastico. La formazione, 
parte integrante del piano triennale, garantirà un supporto alle priorità e agli obiettivi 
di processo indicati nel rapporto di Autovalutazione e nel piano di miglioramento e 
per rispondere alle esigenze formative espresse dalla comunità professionale, 
attingendo anche dalle proposte di reti territoriali e interistituzionali, degli uffici 
scolastici territoriali e regionali,  dalle collaborazioni con l’INDIRE e Università. Le 
attività di formazione potranno prevedere scambio di buone pratiche fra pari, 
formazione e-learning su piattaforme dedicate, anche grazie alla partecipazioni fra 
reti di scuole, e attività di ricerca-azione. Il piano della formazione rappresenterà, 
organicamente ed in coerenza con il PTOF, il supporto ai processi didattici, 
organizzativi ed in ottemperanza ai vincoli rappresentati dal T.U 81/2008 in materia 
di sicurezza. 

La formazione e l’aggiornamento del personale ATA, rappresenteranno una 
ulteriore opportunità per la digitalizzazione dei processi amministrativi, per il 
potenziamento delle conoscenze normative, in una fase caratterizzata da continue 
evoluzioni e nuovi adempimenti. Un obiettivo primario sarà la digitalizzazione 
dell’amministrazione  per contribuire al proposito di dematerializzare le azioni 
amministrative nel senso del Codice dell’Amministrazione Digitale (nuovo CAD o 
D.lgs. 82/2005 e ss.mm.) e i servizi agli studenti e famiglie.   

L’ “amministrazione digitale” ha le seguenti finalità: 

1. miglioramento dei servizi: digitalizzazione di servizi e comunicazioni interne ed 
esterne 

2. trasparenza dell’azione amministrativa 

3. contenimento dei costi dell’azione amministrativa 

La formazione sarà predisposta con la finalità di coadiuvare l’istituzione 
scolastica nella messa in atto del processo di dematerializzazione attraverso 
l’analisi di tutti i suoi aspetti: normativi, tecnici, pratici e, soprattutto, economici. 

Dall’ atto di indirizzo del DS scaturiscono, inoltre, i seguenti obiettivi strategici 
strettamente gestionali: 

1. Praticare la flessibilità organizzativa e didattica per declinare le azioni 
didattiche a specifici bisogni individuali con la destrutturazione e rimodulazione degli 
spazi e tempi e nel rispetto dei tempi e ritmi di apprendimento di ciascuno; gli 
ambienti di apprendimento, se pur condizionati da oggettive caratteristiche strutturali 
vincolanti, dovranno essere arricchiti di strumentazioni e opportunità per migliorare 
gli spazi dove crescere e imparare meglio, compatibilmente con le risorse 
disponibili. 

L’autonomia organizzativa non è sterile proclamazione della libertà di 
insegnamento, ma opportunità finalizzata a rendere il contesto di apprendimento 
efficace e significativo per gli alunni, integrando e valorizzando le diversità, 
recuperando ritardi e difficoltà, affrontando le forme di disagio e demotivazione, 
adeguando la didattica ai ritmi e agli stili personali di apprendimento, in modo da 
promuovere il successo formativo per ogni studente. Le diverse forme di flessibilità 
di possibile applicazione, nel medio e lungo periodo, sono: 
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• la possibilità di impiego diversificato dei docenti nelle diverse classi, in funzione di 
diverse e motivate opzioni metodologiche e organizzative; 

• gli adattamenti del calendario scolastico; 

• la flessibilità dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole 
discipline e attività, nell’ambito dei riferimenti contrattuali e delle indicazioni previste 
dal curricolo nazionale; 

• l’articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna discipline e attività; 

• la definizione di unità di insegnamento non coincidenti (solitamente inferiori) con 
l’unità oraria della lezione; 

• l’articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa classe o da 
classi diverse, anche di anni diversi di corso; 

• l’attivazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e orientamento; 

• la scelta e adozione di metodologie e strumenti didattici, fra cui la promozione 
dell’impiego didattico di nuove tecnologie; 

In sostanza sono sottoposte a flessibilità le fondamentali variabili organizzative: 

• l’impiego dei docenti; 

• i tempi del curricolo e delle discipline; 

• l’articolazione del curricolo in aree, ambiti, discipline, percorsi multidisciplinari, 
attività opzionali; 

• tutte le forme organizzative e le attività finalizzate all’individualizzazione, al 
sostegno, al recupero; 

• l’adozione delle tecnologie didattiche. 

2. Sul versante organizzativo è necessario segnalare altri elementi qualificanti: 

 l’organico dell’autonomia(di diritto e di potenziamento) assegnato alla scuola, 
da intendersi non solo come risorsa di tempo di insegnamento, ma come 
maggiore opportunità di realizzazione della flessibilità didattica e 
organizzativa nel senso di cui sopra: non è da sottovalutare l’apporto per la  
diversità e pluralità di esperienze e competenze professionali da rendere 
disponibili per le attività di classe e per le attività di laboratorio; 

 valorizzazione dei Comitati Tecnico Scientifici (CTS)che, secondo il 
Regolamento sul riordino degli Istituti Tecnici e Professionali, sono finalizzati a 
rafforzare il raccordo tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze del 
territorio e i fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo; 

 articolazione del collegio in Dipartimenti, allo scopo di promuovere le 
innovazioni , la didattica per competenze, la ricerca-azione, l’interdisciplinarità 
tra i saperi e la ricomposizione dei saperi, la valorizzazione delle discipline 
tecnico-scientifiche e delle scienze integrate e la diffusione di pratiche 
metodologiche e valutative comuni.  

 individuazione di un docente coordinatore della classe, con il compito di 
promuovere l’armonia e l’unità della progettazione didattica e organizzativa 
delle diverse attività educative, in costante rapporto con le famiglie, il territorio 
e il dirigente. Si tratta in sostanza di utilizzare le risorse professionali in modo 



33 
 

modulare e funzionale ad un progetto unitario, insieme curricolare, didattico e 
organizzativo, elaborato e realizzato collegialmente dal gruppo docente della 
scuola. 

3. Diffondere e standardizzare la pratica della costituzione di alleanze con le 
scuole del primo ciclo, del ciclo superiore, rappresentato dagli IFTS, Università, 
Ordini e Collegi professionali, con gli EE.LL, con le associazioni di settore, per la 
costruzione di un curricolo verticale unitario, ma anche integrato in senso 
orizzontale per la valorizzazione anche degli apprendimenti informali e non formali; 

4. Contrastare la dispersione scolastica, le uscite precoci dai percorsi formativi e 
le passerelle tra i vari indirizzi di studio sia interne sia esterne: gli strumenti 
potrebbero essere una buona politica dell’orientamento e l’alternanza scuola-lavoro, 
consolidamento dei percorsi relativi agli alunni BES nell’ottica di una migliore e più 
efficace didattica inclusiva personalizzata e orientata al recupero della dimensione 
relazionale e cooperativa della classe, in una dimensione collettiva di scambio e 
comunicazione fra pari; 

5. Creare un circolo virtuoso tra programmazione, realizzazione, valutazione e 
autovalutazione del processo di insegnamento e riprogrammazione, nell’ottica del 
miglioramento continuo sia dell’organizzazione sia degli esiti degli apprendimenti 
degli alunni. 

Sperimentazione di modalità che implementino il confronto fra scelte 
curricolari/disciplinari fra classi e sezioni parallele, anche nella direzione di progetti 
per classi aperte; promozione, in un’ottica interdisciplinare, di modalità destinata ad 
una irrinunciabile educazione rivolta ai corretti stili di vita e alla acquisizione di 
comportamenti responsabili per la sicurezza e la prevenzione dei rischi; 

6. sostegno a processi che prevedano una partecipazione delle famiglie, quali 
partner, con i quali condividere modelli educativi e attraverso i quali migliorare la 
lettura dei bisogni e delle vocazioni individuali;  

7. definizione di processi destinati ad una migliore valorizzazione delle risorse 
professionali attraverso un più puntuale utilizzo di competenze professionali in 
ambito disciplinare e organizzativo a sostegno anche di occasioni di formazione fra 
pari.  

8. L’organico dell’autonomia, le cui risorse dovranno essere parte integrante del 
PTOF, sarà costituito da risorse professionali aggiuntive a sostegno degli ambiti di 
progettualità previsti ed in ottemperanza con quanto previsto dai commi 5, 6, 7 della 
L.107. 

9. La finalizzazione delle risorse finanziarie, richiede un’adeguata percezione 
degli obiettivi strategici e dei traguardi, al fine di orientare le scelte in un’ottica 
pluriennale nella dimensione progettuale, formativa e relativa alle dotazioni tecniche 
funzionali al raggiungimento dei risultati.  
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Figure di responsabilità 

 

Tutti gli incarichi previsti nell’organigramma sono assegnati dal dirigente 
tramite incarico formale con indicazione di obiettivi, sistema di monitoraggio, risultati 
attesi, compensi definiti in sede negoziale.  

“L’ organizzazione è  orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza 
ed efficacia del servizio scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle 
risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento 
con il contesto territoriale”(c.2 legge 107) 

 

AREA ORGANIZZATIVA-DIDATTICA 

STAFF DI COLLABORAZIONE D.S. : 

1. UNITA’ DI AUTOVALUTAZIONE 

2. RESPONSABILE DELLA GESTIONE ORGANIZZATIVA D’ISTITUTO 

3. RESPONSABILE DELLA GESTIONE DIDATTICA  

4. RESPONSABILE SEDE SUCCURSALE 

5. RESPONSABILE CORSO SERALE 

6. RESPONSABILE INCLUSIONE 

7. ANIMATORE DIGITALE 

8. REFERENTE RESPONSABILE QUALITÀ ( R.Q.S.)  

AREA TECNICA 

1. RESPONSABILI LABORATORI AULE SPECIALI E BIBLIOTECA  

2. RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO  

AREA SICUREZZA 

1. RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE  PROTEZIONE (RSPP): 

2. ADDETTI PRIMO SOCCORSO  

3. PREPOSTI ALLA SICUREZZA              

AREA AMMINISTRATIVA 

Il servizio amministrativo è organizzato in aree distinte di attività e funzioni 
strumentali al Piano dell’Offerta Formativa 

L’area amministrativa comprende : 

1. Servizi amministrativi  

 Ufficio Contabilità : DSGA 

 Ufficio Didattica  

 Ufficio Personale  

 Ufficio Protocollo e Area Affari Generali: 

L’Area Affari Generali assolve ai seguenti compiti e attività di carattere generale: 

- Tenuta del registro del protocollo. 
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- Archiviazione degli atti e dei documenti. 

- Tenuta dell’archivio e catalogazione informatica. 

- Attivazione delle procedure per predisporre il protocollo informatico. 

Servizi generali: 

Assistenti tecnici 

Collaboratori scolastici 

ARTICOLAZIONI DEL COLLEGIO 

DIPARTIMENTI 

I lavori vengono coordinati dal Dirigente scolastico o da  un docente nominato 
dal Dirigente scolastico su proposta dei componenti del dipartimento stesso, 
tenendo conto  del possesso di esperienze e competenze volte a organizzare e 
promuovere attività di lavoro finalizzate al miglioramento della didattica. Il 
dipartimento disciplinare è composto da tutti i docenti delle discipline d’ambito e dai 
docenti di sostegno, secondo aggregazioni funzionali e si doterà di un proprio 
regolamento. 

Compiti: 

- concordare scelte comuni circa il valore formativo e le scelte didattico - 
metodologiche di un preciso sapere disciplinare 

- programmare attività di formazione e aggiornamento in servizio, acquisti 
finalizzati alle attività previste nel POF, stage, viaggi e uscite didattiche 

- Definizione degli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e 
competenze  

- Definizione dei contenuti imprescindibili della materia, da scandire 
all'interno del curriculum 

- Coordinamento per la definizione di prove comuni  

- Progettazione di interventi di recupero  

- Coordinamento per l' adozione di libri di testo 

- Raccordare i saperi disciplinari agli assi culturali per il biennio. 

- Promuovere le innovazioni , la didattica per competenze, la ricerca-
azione, l’interdisciplinarità tra i saperi e la ricomposizione dei saperi, la 
valorizzazione delle discipline tecnico-scientifiche e delle scienze 
integrate e la diffusione di pratiche metodologiche e valutative comuni.  

 biennio: area linguistica letteraria e area scientifica matematica 

 triennio: area linguistica letteraria, area scientifica matematica e area 
professionale 

 

COMMISSIONI 

I docenti delle commissioni saranno individuate dal Collegio dei Docenti e 
affiancheranno le figure di sistema nei settori strategici. 

COORDINATORI 
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I docenti coordinatori di classe, individuati dal Dirigente Scolastico, rappresentano 
l’interfaccia tra le figure di sistema e l’utenza. 

 

Educazione alle pari opportunità e prevenzione della violenza di genere 

L’educazione alle  Pari Opportunità, intesa  come azione di prevenzione di 

ogni forma di discriminazione, nel nostro Istituto, assume la valenza di didattica 

differenziata e trasversale a tutte le discipline di insegnamento. 

Attraverso le attività progettuali, afferenti a tutte le aree di processo, si vuole 

sensibilizzare la popolazione giovanile/studentesca all’educazione della differenza e 

della parità, focalizzando l’attenzione sulle problematiche relative alle 

discriminazioni di genere in ambito sociale, politico ed economico. 

L’esistenza di una grande quantità di materiali didattici, prodotti dai singoli 

consigli di classe, spesso non è stata divulgata ed è rimasta limitata agli addetti ai 

lavori. Per una diffusione sistematica di buone prassi sulle Pari Opportunità è 

necessario superare la logica  della provvisorietà, della marginalità e della 

episodicità degli interventi a favore della costruzione sistematica e progressiva di 

una solida rete fatta di punti di riferimento. 

Azioni da intraprendere: 

 Ricognizione dei progetti didattici esistenti  

 progettazione e realizzazione di iniziative di formazione, eventi di 

sensibilizzazione, monitoraggi e valutazioni conclusive 

 partecipazione ad eventi e  concorsi 

  produzione di materiale multimediale   

Alternanza scuola-lavoro 

Nella vision e mission della nostra istituzione scolastica, in riferimento al 
comma 33, legge n°107  è stata individuata l’Alternanza scuola-lavoro (A.S.L.) quale 
metodologia didattica  prioritaria, proficua e costruttiva  atta ad incrementare le 
opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti.  

I percorsi di alternanza permettono agli allievi di fare scuola in situazione 
lavorativa , alternando periodi di studio e di pratica  finalizzati a favorire la 
formazione e la valorizzazione professionale ed a facilitare l’inserimento nel mondo 
del lavoro. 

Il periodo di alternanza scuola-lavoro si articola in 400 h. per gli istituti tecnici e 
professionali e 200 h. per i licei.  

Compatibilmente con la disponibilità offerta dalle poche  imprese che operano sul 
nostro territorio, dagli ordini professionali, dagli enti istituzionali, dagli istituti pubblici 
e privati operanti nei settori del patrimonio e delle attività culturali, dagli enti che 
svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale, dagli enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal CONI e/o con l'ausilio dell’impresa formativa simulata e 
dell’esperienza della “Bottega Scuola” o “Artigiani del Lavoro”,  sarà progettato per 
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gli studenti un percorso di alternanza scuola-lavoro di 400 ore complessive da 
effettuarsi tra il secondo biennio e l'ultimo anno del corso di studi (commi 33, 34 e 
35, legge n°107) . 

Obiettivi  formativi dell’alternanza scuola lavoro 

 Completare ed arricchire la formazione scolastica con la maturazione di una 
esperienza in un contesto lavorativo che possa orientare gli allievi nelle scelte 
successive di formazione e lavoro 

 Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative 
con il mondo del lavoro e la società civile 

 Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del 
territorio. 

 Favorire l’apprendimento di capacità operative riferite allo svolgimento di 
specifici ruoli lavorativi, in coerenza con i profili professionali in uscita 
individuati dalla scuola 

 Favorire l’acquisizione e lo sviluppo di sapere tecnico – professionale in 
contesti produttivi. 

 Favorire l’acquisizione di competenze relazionali, comunicative, organizzative. 

I percorsi di alternanza nella nostra scuola saranno sempre personalizzati 
secondo il profilo professionale e le esigenze psico/cognitive  del singolo alunno, 
attraverso accordi di programma e co-progettazione tra la scuola e le imprese e  le  
rispettive associazioni di rappresentanza. 

La scuola stessa potrà trasformarsi in azienda come  laboratorio per 
l’occupabilità o Bottega-scuola, Scuola-impresa e altre Buone pratiche.   

Oltre all’inserimento in azienda degli alunni, sono previste obbligatoriamente anche 
ore di formazione a scuola sulla sicurezza, sulle tecniche d’impresa , o  normative 
sul lavoro,  Jobs Act e start-up, simulazione d’impresa. La progettazione 
dell’alternanza non sarà occasionale, ma sostenuta da una struttura stabile e 
adeguata come l’adesione alla Delivery Unit Regionale, la costituzione del 
Comitato Tecnico Scientifico paritetico scuola-lavoro, Comitato Tecnico 
Scientifico interno, articolazione del Collegio in Dipartimenti.  

La scelta e pianificazione triennale dei percorsi di alternanza spetta ai 
CTS o CS della scuola, mentre la progettazione, la verifica e la valutazione dei 
percorsi invece è compito  dei singoli consigli di classe del secondo biennio e 
dei tutors. La certificazione delle competenze, sviluppate attraverso la metodologia 
dell’alternanza, nella nostra istituzione scolastica  viene acquisita negli scrutini 
intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno del corso di studi.  

La valutazione di tali competenze concorre alla determinazione del voto di 
profitto delle discipline coinvolte nell’esperienza di alternanza e, inoltre, del voto di 
condotta, partecipando all’attribuzione del credito scolastico.  Le esperienze di A.S.L 
verranno riportate nel modello allegato all’Ordinanza annuale sugli esami di Stato, in 
attesa del libretto formativo del cittadino,  ove vengono registrate, oltre alle 
esperienze lavorative/professionali e formative, anche i titoli posseduti e le 
competenze acquisite nei percorsi di apprendimento secondo le direttive dell’U.E.. 
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Per la specificità di alcuni indirizzi, l’articolazione delle ore in azienda, potrà 

prevedere la suddivisione delle classi in gruppi. 

Tutti i percorsi scelti dai singoli consigli di classe dovranno essere  condivisi con  

alunni  e genitori.  

 

 

 

 

Le ore nei diversi indirizzi saranno distribuite come da tabella: 

 

Indirizzo e 

Articolazione 
3° anno 4° anno 5° anno 

AFM 200 ore totali  150 ore totali  50 ore totali  

Biotecnologie 

sanitarie 
200 ore totali  150 ore totali  50ore totali  

Biotecnologie 

ambientali 
200 ore totali  150 ore totali  50 ore totali 

CAT  200 ore totali  150 ore totali  50 ore totali  

Odontotecnico 150 ore totali  150 ore totali  100 ore totali  

Liceo scienze 

applicate 
100 ore totali 50 ore totali 50 ore totali 

 

PDCA (Plan-Do-Check-Act) dell’ASL 

 

Strategie e tipo di 
intervento 

I soggetti coinvolti I tempi Risultati attesi 

anno scolastico 2016/2017 

raccolta delle 
proposte e dei 
pareri provenienti 
dal territorio e 
dall’utenza 

D.S. settembre/ottobre 
apertura dell’Istituto 
al territorio 

individuazione dei 
percorsi di 
alternanza  e dei 
percorsi di 
alternanza e dei 

D.S. ottobre/dicembre 
reti di 
collaborazione 
sempre più ampie 
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relativi 
finanziamenti, 
stipula delle 
convenzioni 

scelta dei percorsi 
ASL e 
progettazione 

consigli di classe  
CS/CTS 

novembre 
dicembre 

riorganizzazione 
aree disciplinari, 
adozione di 
metodologie 
innovative 

attività di 
alternanza scuola 
lavoro per tutte le 
classi del secondo 
biennio e del quinto 
anno 

alunni, docenti, 
tutors 

da febbraio, anche 
nella pausa estiva 
soprattutto per 
percorsi di tirocinio 
o stage all’estero 

aumento delle 
capacità di 
apprendimento, 
sviluppo di 
competenze 
tecniche e 
relazionali 

definizione del 
database ASL della 
scuola in attesa di 
quello nazionale, 
adesione dei CTS 
e CS a poli di filiera 
o reti 

D.S., DSGA, 
segreteria, CS/CTS 

ottobre 
gennaio 

integrazione tra 
scuola e mondo del 
lavoro 

definizione delle 
modalità di verifica 
e di certificazione 
dei risultati 

CS/CTS, tutors 
novembre 
gennaio 

adozione buone 
pratiche 

attività di 
formazione docenti 
con progetto “Start 
Alternanza” per 
pianificare 
competenze di 
alternanza 

docenti a.s. 
adozione di 
metodologie 
innovative 

raccolta dei dati e 
monitoraggio 

CTS/CS, tutors fine percorsi ASL 
adozione buone 
pratiche 

stesura di una 
scheda di 
valutazione finale 
sulle strutture 
convenzionate 

DS fine percorsi 
adozione buone 
pratiche e più 
trasparenza 

verifica e 
certificazione dei 
percorsi attuati 

consigli di classe scrutinio finale 
integrazione tra 
scuola e mondo del 
lavoro 

anno scolastico 2017/2018 
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raccolta delle 
proposte e dei 
pareri provenienti 
dal territorio e 
dall’utenza 

D.S. 
settembre 
ottobre 

apertura dell’Istituto 
al territorio 

individuazione dei 
percorsi di 
alternanza e dei 
relativi 
finanziamenti, 
stipula delle 
convenzioni 

D.S. 
ottobre 
dicembre 

reti di 
collaborazione 
sempre più ampie 

scelta dei percorsi 
ASL e 
progettazione 

consigli di classe  
CS/CTS 

novembre 
dicembre 

riorganizzazione 
aree disciplinari, 
adozione di 
metodologie 
innovative 

attività di 
alternanza scuola 
lavoro per tutte le 
classi del secondo 
biennio e del quinto 
anno come 
programmato 

alunni, docenti, 
tutors 

da febbraio, anche 
nella pausa estiva 
soprattutto per 
percorsi di tirocinio 
o stage all’estero 

aumento delle 
capacità di 
apprendimento, 
sviluppo di 
competenze 
tecniche e 
relazionali 

aggiornamento del 
database ASL della 
scuola in attesa di 
quello nazionale, 
adesione dei CTS 
e CS a poli di filiera 
o reti 

D.S., DSGA, 
segreteria, CS/CTS 

ottobre 
gennaio 

integrazione tra 
scuola e mondo del 
lavoro 

definizione delle 
modalità di verifica 
e di certificazione 
dei risultati 

CS/CTS, tutors 
novembre 
gennaio 

adozione buone 
pratiche 

raccolta dei dati e 
monitoraggio 

CTS/CS, tutors fine percorsi ASL 
adozione buone 
pratiche 

stesura di una 
scheda di 
valutazione finale 
sulle strutture 
convenzionate 

DS fine percorsi 
adozione buone 
pratiche  

verifica e 
certificazione dei 
percorsi attuati 

consigli di classe scrutinio finale 
integrazione tra 
scuola e mondo del 
lavoro 

anno scolastico 2018/2019 
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raccolta delle 
proposte e dei 
pareri provenienti 
dal territorio e 
dall’utenza 

D.S. 
settembre 
ottobre 

apertura dell’Istituto 
al territorio 

individuazione dei 
percorsi di 
alternanza e dei 
relativi 
finanziamenti, 
stipula delle 
convenzioni 

D.S. 
ottobre 
dicembre 

reti di 
collaborazione 
sempre più ampie 

scelta dei percorsi 
ASL e 
progettazione 

consigli di classe  
CS/CTS 

novembre 
dicembre 

riorganizzazione 
aree disciplinari, 
adozione di 
metodologie 
innovative 

attività di 
alternanza scuola 
lavoro per tutte le 
classi del secondo 
biennio e del quinto 
anno 

alunni, docenti, 
tutors 

da febbraio, anche 
nella pausa estiva 
soprattutto per 
percorsi di tirocinio 
o stage all’estero 

aumento delle 
capacità di 
apprendimento, 
sviluppo di 
competenze 
tecniche e 
relazionali 

aggiornamento del 
database ASL della 
scuola in attesa di 
quello nazionale, 
adesione dei CTS 
e CS a poli di filiera 
o reti 

D.S., DSGA, 
segreteria, CS/CTS 

ottobre 
gennaio 

integrazione tra 
scuola e mondo del 
lavoro 

definizione delle 
modalità di verifica 
e di certificazione 
dei risultati 

CS/CTS, tutors 
novembre 
gennaio 

adozione buone 
pratiche 

raccolta dei dati e 
monitoraggio 

CTS/CS, tutors fine percorsi ASL 
adozione buone 
pratiche 

stesura di una 
scheda di 
valutazione finale 
sulle strutture 
convenzionate 

DS fine percorsi 
adozione buone 
pratiche  

verifica e 
certificazione dei 
percorsi attuati 

consigli di classe scrutinio finale 
integrazione tra 
scuola e mondo del 
lavoro 

analisi dei risultati ottenuti 
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Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

La scuola, in passato, aveva relegato gli spazi degli insegnamenti tecnologici 
in un’area circoscritta e ben  delimitata, diversa e quasi contrapposta all'aula, in cui 
invece avvenivano le lezioni frontali di tutti i giorni.  

Porre la dimensione tecnologica sullo sfondo di un lavoro teorico, o il mero 
utilizzo di strumenti tecnologici non rappresentano una innovazione metodologica né 
un sostanziale cambiamento rispondente alle nuove esigenze della didattica. Le 
nuove tecnologie, invece, possono offrire ed  offrono la possibilità di essere 
interpretate come occasione propizia, secondo il paradigma costruttivista, in cui il 
docente orienta il processo di apprendimento del discente in un sistema  costruito 
insieme. 

Il docente moderno, pertanto, riveste un ruolo chiave per l’innovazione della 
didattica e deve saper integrare le nuove tecnologie in classe in modo trasversale 
alle diverse discipline, per sviluppare la pluridisciplinarità e le occasioni di 
apprendimento alternative e per promuovere l’autonomia personale e sociale degli 
studenti. 

 In un'era digitale le tecnologie vanno utilizzate non solo per lo sviluppo di specifiche 
conoscenze ed abilità,  non solo come supporto dell'intero processo di 
insegnamento/apprendimento ma anche per una ottimizzazione dell’organizzazione 
scolastica. 

La diffusione della cultura digitale, nell’ottica della dematerializzazione, 
consentirà: 

 riduzione dell'uso di contenuti cartacei 

 uso più agevole del registro elettronico 

 riduzione rischio 'distrazione' 

 lezioni più operative e meno teoriche 

 ancoraggio della teoria alla pratica 

 trasformazione dell’aula in un laboratorio di ricerca 

 possibilità di percorsi personalizzati e adeguati agli stili di apprendimento degli 
alunni 

Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche 

La scuola, coerentemente con quanto indicato dal comma 61 della legge 107, 

prevede l’utilizzo dei locali al di fuori del periodo delle attività didattiche per: 

 corsi di recupero e potenziamento 

 attività sportive,  ludiche ed espressive 

 attività laboratoriali 

 eventi e convegni 

 Ampliamento di spazi e tempi per incontri, socializzazione, ETC 
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PIANO FORMAZIONE 

 

Titolo 
LA RICERCA-AZIONE COME METODOLOGIA 

INNOVATIVA 

Priorità cui si riferisce 

Costruzione dell’ identità attraverso il rafforzamento 
del senso di appartenenza alla comunità e la 
condivisione di regole ben definite. 

Motivare allo studio attraverso un apprendimento 
vissuto come una sfida significativa che mette in 
gioco la voglia di imparare. 

Traguardo di risultato  

Realizzazione di un clima scolastico cooperativo. 

Riduzione di situazioni conflittuali 

Riduzione del 10% degli abbandoni e/o dei 
trasferimenti in uscita 

Riduzione dei ritardi e delle assenze 

Obiettivo di processo  

 Sviluppare pratiche didattiche inclusive, attraverso 
specifici corsi di 

aggiornamento sulle strategie inclusive. Costruire 
ambienti di apprendimento, che consentano percorsi 
attivi e consapevoli. 

Promuovere competenze esperte in settori strategici 
in coerenza con il PTOF e nel rispetto delle 
professionalità. 

Situazione su cui 
interviene 

Il nostro istituto non realizza sufficienti attività per 
garantire l'inclusione degli studenti. La 
differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei 
bisogni educativi degli studenti è  limitata a singoli 
insegnanti che realizzano percorsi differenziati in 
poche classi, senza forme di coordinamento delle 
attività a livello di scuola 

Attività previste 

 Attivazione del gruppo di ricerca in cui sono 
coinvolti docenti provenienti sia dall’Istruzione 
che dalla Formazione Professionale  

 Approfondimento delle tematiche inerenti alla 
ricerca attraverso momenti di formazione 
specifica  e di riflessioni comuni. 

 Definizione e pianificazione dell’impianto di 
avvio della ricerca (tempi, strumenti, 
documentazione…)  
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 Pianificazione dettagliata  della ricerca 
attraverso la definizione dei seguenti punti:  

a) competenze trasversali su cui è necessario 
porre l’attenzione 

b) strumenti di rilevazione e misurazione  

c) strumenti di documentazione dell’esperienza  

 Realizzazione all’interno delle classi delle 
attività ipotizzate e loro aggiustamento in itinere 

 Rilevazione delle competenze trasversali 
raggiunte a conclusione del primo anno 
scolastico 

Risorse finanziarie 
necessarie 

3000 euro per compenso esperti esterni e acquisto 
materiali didattici 

Risorse umane  

Docente referente 

Esperti esterni 

Docenti interni 

Personale ATA 

Rete di scuole 

Università, INDIRE 

Altre risorse 
necessarie 

Laboratori e strumentazioni tecnologiche già 
disponibili 

Indicatori utilizzati  

Esiti scolastici (risultati anno precedente) 

Numero di abbandoni e/o trasferimenti 

Numero di note disciplinari 

Stati di avanzamento 

Il progetto si sviluppa su due anni e prevede alla fine 
del primo anno la diminuzione del 6% degli 
abbandoni e di una ulteriore diminuzione del 4% alla 
fine del secondo anno; prevede inoltre un 
miglioramento dei livelli di apprendimento con una 
diminuzione del  10%  del numero degli alunni con 
sospensione del giudizio alla fine del secondo anno. 

Valori / situazione 
attesi 

I risultati attesi sono il risultato del miglioramento del 
clima d’aula e di una  consapevolezza metodologica 
e didattica dei docenti 

 

Titolo NUOVE TECNOLOGIE PER L’INSEGNAMENTO 

Priorità cui si riferisce 
Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi a saper utilizzare le conoscenze 
acquisite anche in ambiti diversi 
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Traguardo di risultato  
Migliorare gli esiti degli apprendimenti scolastici,  
diminuendo del 10% le insufficienze 

Obiettivo di processo  

Costruire ambienti di apprendimento che consentano 
percorsi attivi e consapevoli. 

Rafforzare la formazione, l’autoformazione ed il 
confronto tra pari per la diffusione delle buone 
pratiche. 

Situazione su cui 
interviene 

Gli spazi laboratori ali sono usati, anche se in misura 
minore rispetto alle loro potenzialità.L'utilizzo di 
modalità didattiche innovative è limitato ad alcuni 
aspetti, solo ad alcuni consigli di classe.  

Attività previste 

Peer-education tra colleghi per la diffusione di 

contenuti disciplinari e metodologie didattiche 

innovative finalizzate all’ acquisizione di competenze 

didattiche. 

Lavoro collaborativo per abituarsi all’uso del 

computer come macchina per istruire così che i 

docenti prima e gli studenti poi, siano portatori di 

competenza "semantica", non di competenza 

"sintattica" (basata sulla memorizzazione di 

procedure).  

Risorse finanziarie 
necessarie 

2000 euro per compenso esperti, personale ATA e 
acquisto materiali didattici.  

Risorse umane  

Docente referente 

Docenti esperti interni 

20 ore per  20 docenti 

Rete di scuole 

Università, INDIRE 

Altre risorse 
necessarie 

Laboratori e strumentazioni tecnologiche già 
disponibili 

Indicatori utilizzati  

Utilizzo didattico delle TIC e dei laboratori. 

Numero corsisti 

Esiti scolastici (risultati anno precedente) 

Stati di avanzamento 

La formazione articolata su due anni prevede che 
alla fine del primo anno ci sia un incremento del 40% 
nell’uso didattico delle TIC e dell’ 80%  alla fine del 
secondo anno. 

Valori / situazione 
attesi 

Uso generalizzato delle ICT nella didattica 
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Titolo PROGETTARE PER COMPETENZE 

Priorità cui si riferisce 
Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi a saper utilizzare le conoscenze 
acquisite anche in ambiti diversi 

Traguardo di risultato  

Migliorare gli esiti degli apprendimenti scolastici,  
diminuendo del 10% le insufficienze. 

Diminuire la varianza nelle classi e tra le classi. 

Obiettivo di processo  
Costruzione di un curricolo incentrato sulle 
competenze e più rispondente ai bisogni formativi 
degli alunni 

Altre priorità  
Progettare per unità di apprendimento su compiti di 
realtà 

Situazione su cui 
interviene 

Nel curricolo non sono stati sempre definiti i profili di 
competenze che gli studenti dovrebbero acquisire 
nelle varie discipline. 

Le attività di ampliamento dell'offerta formativa non 
sono state definite. Non sono stati definiti obiettivi di 
apprendimento comuni per classi parallele o per 
ambiti disciplinari. La scuola, pur avendo elaborato 
criteri condivisi per la valutazione, non utilizza prove 
oggettive intermedie e finali 

Attività previste 
Modulo formativo di 20 ore, riproposto per tre 
edizioni così da formare almeno 60 docenti, suddivisi 
per indirizzo. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

4000 euro 

 

Risorse umane  

Docente referente 

Esperti esterni 

Docenti interni 

Personale ATA 

Rete di scuole 

Università, INDIRE 

Altre risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già 
esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  

Documentazione prodotta negli OO. CC., 
relativamente alla progettazione per competenze 

Esiti scolastici 

Esiti a distanza 
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Stati di avanzamento 
Al termine di ogni anno il 25% dei docenti che sia 
formato e utilizzi la progettazione per competenze, 

Valori / situazione 
attesi 

80% dei docenti formati, che sappiano usare 
consapevolmente la didattica per competenze 

 

Titolo FORMAZIONE LINGUISTICA 

Priorità cui si riferisce 
Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, educando 
gli stessi a saper utilizzare le conoscenze acquisite anche 
in ambiti e contesti comunicativi diversi ed europei. 

Traguardo di risultato  
Migliorare gli esiti degli apprendimenti scolastici nell’ottica 
di una formazione in linea con le più recenti indicazioni 
europee. 

Obiettivo di processo  
Promuovere competenze esperte in settori strategici in 
coerenza con il PTOF e nel rispetto delle professionalità 

Situazione su cui 
interviene 

Nell’istituto non ci sono docenti di discipline non 
linguistiche che abbiano certificazioni necessarie per la 
formazione CLIL, pertanto è necessario garantire, per il 
rispetto delle attuali indicazioni normative, la formazione in 
merito.  

Attività previste 

Modulo formativo di 30 ore rivolto ai docenti per 
l’acquisizione e la certificazione del livello B1 o B2 del 
QCE. , riproposto per due edizioni così da formare almeno 
15 docenti ogni anno. 

Risorse umane (ore) / 
area 

Esperti esterni di madrelingua 

Docenti interni 

Personale ATA 

Enti Certificatori 

Altre risorse necessarie 
Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già 
esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  
Numero corsisti 

Numero di docenti con certificazione 

Stati di avanzamento 
Al termine di ogni anno il 15% dei docenti che sia formato 
e abbia conseguito la certificazione richiesta 

Valori / situazione attesi I docenti formati utilizzano la didattica CLIL. 

 

Titolo DEMATERIALIZZAZIONE  

Priorità cui si riferisce 
Rafforzare il senso di appartenenza alla comunità 
scolastica e  condividere regole ben definite 
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Altre priorità 
Migliorare i servizi agli alunni e genitori con l’utilizzo delle 
TIC 

Traguardo di risultato  
Realizzazione di un clima scolastico cooperativo con la 
riduzione di situazioni conflittuali attraverso la progressiva 
dematerializzazione. 

Obiettivo di processo  
Mission condivisa attraverso il miglioramento della 
circolarità delle informazioni. 

Situazione su cui 
interviene 

una organizzazione scolastica ancora troppo lenta per 
l’eccessiva burocrazia; 

Attività previste 

Corso di formazione rivolto al personale ATA finalizzato 
ad un più diffuso uso dei nuovi media comunicativi, alla 
dematerializzazione dei servizi e comunicazioni e al 
protocollo informatico 

Lavoro collaborativo per abituarsi all’uso del computer 
come macchina per facilitare la comunicazione interna ed 
esterna all’istituto.  

Risorse finanziarie 
necessarie 

1000 euro per compenso esperti, personale ATA e 
acquisto materiali didattici.  

Risorse umane  

Docente referente 

Docenti esperti interni 

20 ore per  20 ATA 

Esperti esterni del protocollo informatico e della 
dematerializzazione dei servizi.   

Altre risorse necessarie Laboratori e strumentazioni tecnologiche già disponibili 

Indicatori utilizzati  

Utilizzo delle TIC. 

Numero corsisti 

Esiti comunicativi 

Pratica del protocollo informatico e della 
dematerializzazione dei servizi.   

Valori / situazione attesi 
La formazione prevede una circolarità comunicativa delle 
informazioni utili per un clima efficiente e collaborativo. 
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PROGETTI 

 

Denominazione 
progetto 

AFFRONTARE CON SUCCESSO LE PROVE INVALSI 

Priorità cui si riferisce 
Elevare i livelli di prestazione nelle prove standardizzate 
nazionali. 

Altre priorità 
Programmare, monitorare e valutare per classi parallele 
per la creazione di una piattaforma culturale comune. 

Traguardo di risultato  

Almeno il 70% degli alunni dovrà raggiungere il terzo livello 
nella scala delle competenze. 

Diminuire la varianza nelle classi. 

Obiettivo di processo  
Incremento significativo di momenti comuni e per classi 
parallele  di analisi e valutazione dei risultati misurati 
attraverso prove oggettive 

Situazione su cui 
interviene 

Gli esiti delle prove standardizzate si attestano su risultati 
inferiori di 12 punti percentuali per l’Italiano e di 8 punti 
percentuali per la Matematica rispetto alla media 
regionale. 

Attività previste 

Attività pomeridiana finalizzata al recupero delle 
competenze di base. 

Svolgimento di un congruo numero di esercitazioni e 
simulazioni di prove autentiche per abituare gli alunni alle 
tipologie specifiche ed educarli alla risoluzione delle 
stesse. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

1000 euro 

Risorse umane  

Docente referente 

Docenti dell’organico di potenziamento. Impegno orario 
previsto: 150 ore totali. 

Altre risorse necessarie Laboratorio 

Indicatori utilizzati  Le prove standardizzate annuali  

Stati di avanzamento 

Il miglioramento atteso al termine dei tre anni del progetto 
è di dodici punti percentuali per l’Italiano e di otto punti per 
la Matematica di cui il  40% al termine del primo anno, 
40% al termine del secondo anno e 20% al termine del 
terzo. 

Valori / situazione attesi 
Il miglioramento atteso al termine dei tre anni del progetto 
è di dodici punti percentuali per l’Italiano e di otto punti per 
la Matematica. 
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Denominazione 
progetto 

“LABORATORIAMO” 

Priorità cui si riferisce 
Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, educando 
gli stessi a saper utilizzare le conoscenze acquisite anche 
in ambiti diversi 

Traguardo di risultato  

Realizzazione di un clima scolastico cooperativo. 

Riduzione di situazioni conflittuali 

Autonomia nello studio, acquisizione di uno stile di 
apprendimento personale 

Obiettivo di processo  
Costruire ambienti di apprendimento  che consentano 
percorsi attivi e consapevoli 

Altre priorità  Sviluppare pratiche didattiche inclusive. 

Situazione su cui 

interviene 

L’organizzazione di spazi e tempi risponde solo 
parzialmente alle esigenze di apprendimento degli 
studenti e gli spazi laboratoriali non sono utilizzati 
organicamente rispetto alle loro potenzialità. Il 
progetto,pertanto, prevede la realizzazione di un ambiente 
di apprendimento condiviso che consenta agli studenti di 
sperimentare nuove modalità di lavoro scolastico, 
integrando le conoscenze con le abilità, attraverso 
simulazioni di impresa, laboratori di comunicazione e 
marketing. Il progetto consente, inoltre, la realizzazione di 
un clima cooperativo e un apprendimento vissuto come 
sfida significativa che mette in gioco la voglia di imparare,  
con l’obiettivo prioritario di ridurre situazioni conflittuali e 
motivare allo studio. 

Attività previste 

Laboratorio di impresa: gruppi di studenti, dopo un 
accurato studio di fattibilità, realizzano micro- imprese, 
progettano, elaborano un business plan, realizzano 
concretamente prodotti e servizi reali e valutano la 
coerenza dei risultati con l’idea progettuale 

Laboratorio di comunicazione: gli studenti realizzano 
format di comunicazione  per pubblicizzare i prodotti delle 
imprese e condividere le esperienze di apprendimento.  

Laboratorio di lingue: gli studenti realizzano format di 
comunicazione in lingue straniere per rispondere ai 
bisogni di una società multietnica. 

Laboratorio informatico: gli studenti costruiscono un sito 
web per l’e- commerce 

Risorse finanziarie 4000 euro 
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necessarie 

Risorse umane  

Docente referente 

Docenti interni 

Personale ATA 

Altre risorse necessarie 
Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già 
esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  

Grado di partecipazione degli studenti 

Grado di soddisfazione  

Autonomia nello studio 

Rispetto degli impegni e dei ruoli assegnati 

Risultati di apprendimento 

Stati di avanzamento 
Riduzione del 10% degli abbandoni e/o dei trasferimenti in 
uscita 

Valori / situazione attesi 
Studenti motivati all’apprendimento e successo formativo 
con incremento almeno del 30%  dei risultati positivi. 

 

Denominazione 
progetto 

ORIENTAMENTO COME SCELTA CONSAPEVOLE  -
in uscita e in entrata  

Priorità cui si riferisce 
Migliorare gli esiti a distanza degli studenti diplomati della 
scuola. Verificare la coerenza tra la formazione e le scelte 
degli alunni. 

Traguardo di risultato  

Diminuire il numero degli abbandoni al primo anno di 
università 

Aumentare di almeno 20 punti la media dei crediti 
conseguiti nei primi due anni di corso. 

Creazione di una banca dati interna per monitorare i 
risultati. 

Obiettivo di processo  

Fornire migliori strumenti di informazione agli studenti del 
quinto anno circa le opportunità e le difficoltà 
rappresentate dai diversi percorsi. 

Consolidare in modo mirato la loro preparazione in settori 
specifici. Costruire una rete con le scuole del territorio per 
realizzare percorsi metodologico-didattici integrati e 
condivisi tra i diversi ordini di scuola. 

Costruire una rete interistituzionale per percorsi di 
alternanza scuola-lavoro. 

Altre priorità  
Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, educando 
gli stessi a saper utilizzare le conoscenze acquisite anche 
in ambiti diversi. 
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Situazione su cui 
interviene 

Il nostro istituto non monitora e non raccoglie i risultati 
degli studenti nei successivi percorsi di studio e di 
avviamento al mondo del lavoro (tirocini formativi, stage, 
formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel 
mercato del lavoro. Non è stato mai affidato ad alcun 
gruppo di lavoro tale compito. 

 Da fonti informali si desume che i risultati raggiunti dalla 
maggioranza degli  studenti immatricolati all'università 
sono bassi e che significativo è il numero di studenti che 
cambia facoltà o abbandona entro il primo anno. Elevato è 
il numero di studenti, che pur occupato, svolge un’attività 
non rispondente al titolo di studio conseguito. 

Attività previste 

Quattro cicli di due incontri ciascuno indirizzati agli 
studenti di quinta e tenuti da docenti e ricercatori delle 
facoltà di Giurisprudenza, Economia, Ingegneria, 
Biotecnologie, Scienze Infermieristiche (quelle cui si 
iscrivono in prevalenza i nostri studenti). 

Corsi di approfondimento di 20 ore in Diritto, Economia, 
Matematica, Fisica, Chimica, Scienze destinati al 
consolidamento dei fondamenti degli esami del primo 
anno e/o delle prove di ammissione per le facoltà 
interessate. 

Costruzione di un ambiente di apprendimento innovativo 

come spazio in cui attivare processi, supportati dall’ uso 

delle nuove tecnologie, per: 

 Presentare una pluralità di prospettive da cui 
attingere al bisogno 

 Determinare i propri obiettivi di apprendimento 

 Scegliere le attività da svolgere 

 Accedere a risorse informative ed a strumenti 

 Lavorare con supporto e guida 

Costituzione di un punto informativo in cui, gruppi di ex 
allievi, già iscritti alla scuola secondaria di secondo grado 
e/ o all’Università e  docenti delle diverse discipline 
forniscono assistenza agli alunni per: 

 Trovare risposte ai loro dubbi  

 Apprendere da chi ha già superato molte difficoltà  

 Trasformare le proprie incertezze in occasioni di 
approfondimento  

 Orientare alla scelta nel labirinto delle possibilità  

 Riconoscere nell'esperienza altrui l'opportunità per 
un confronto  
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 Scegliere l’indirizzo 

Incontri con associazioni di settore, Collegi e Ordini 
Professionali per: 

 Diffondere una corretta cultura del lavoro 

 Informare sulle varie e possibili opportunità 
occupazionali presenti sul territorio 

 Favorire gli scambi culturali  

 Conoscere i lavori e le professioni emergenti e 
quelle che vanno scomparendo 

 Capire e guidare le vocazioni e attitudini degli 
studenti 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Gli incontri informativi saranno tenuti a titolo gratuito dai 
docenti dei dipartimenti universitari coinvolti e/o dai 
rappresentanti dei settori ed enti.  

I corsi di approfondimento saranno tenuti dai docenti 
dell’organico di potenziamento. Non sono previsti costi. 

Risorse umane  

Docente referente 

Docenti appartenenti all’organico di potenziamento. 

Camere di Commercio, associazioni di settore, Ordini e 
Collegi professionali 

Altre risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già 
esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  

Numero di alunni diplomati che si iscrivono all’università.  

 Crediti conseguiti nel corso dei primi due anni da parte 
degli studenti diplomati. 

 Numero di alunni diplomati che nel corso dei primi tre 
anni sono inseriti in modo determinato e/o indeterminato 
in un settore lavorativo o impegnati in stage, formazione 
non universitaria, numero di alunni che seguono con 
successo/insuccesso il giudizio orientativo della scuola 

Stati di avanzamento 

Diminuzione del 10% dell’abbandono degli studi 
universitari. Diminuzione del 10%, al termine del primo 
anno, di studenti senza crediti. Diminuzione del 15% di 
alunni che svolgono un’attività non rispondente al titolo di 
studio conseguito. 

Valori / situazione 
attesi 

Diminuzione del 25% dell’abbandono degli studi 
universitari. Diminuzione del 25%, al termine del primo 
anno, di studenti senza crediti. Diminuzione del 30% di 
alunni che svolgono un’attività non rispondente al titolo di 
studio conseguito. 
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Denominazione 
progetto 

PROGETTO CONTINUITA’ 

Priorità cui si riferisce 

Definizione di un curricolo verticale, che, sperimentando 
percorsi di ricerca-azione e progettazione integrata, 
favorisca la costruzione di identità, attraverso il 
rafforzamento del senso di appartenenza alla comunità, e 
la condivisione di regole, saperi e ambienti di 
apprendimento 

Traguardo di risultato  
Costruzione di un curricolo verticale e orizzontale 
finalizzato all’acquisizione delle competenze chiave di 
cittadinanza 

Obiettivo di processo  
Costruire una rete con le scuole del territorio, per 
realizzare percorsi metodologico-didattici  integrati e 
condivisi tra i diversi ordini di scuola 

Altre priorità  Sviluppare pratiche didattiche inclusive. 

Situazione su cui 
intervenire 

Manca una pianificazione e una progettazione con le 
scuole secondarie di primo grado del territorio e la 
continuità è limitata solo ad una attività di informazione. 

Attività previste 

Costituire una commissione interscolastica per la 
progettazione del curricolo verticale 

Organizzare mini stage 

Realizzare un punto di ascolto informativo con 
metodologia peer to peer 

Produrre  un video/documentario 

Organizzare “Open day” 

Risorse finanziarie 
necessarie 

1000 euro 

Risorse umane  

Docente referente 

Docenti interni 

Personale ATA 

Studenti 

Altre risorse necessarie 
Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già 
esistenti a scuola 

Indicatori utilizzati  

Grado di partecipazione degli studenti 

Grado di soddisfazione  

Rispetto degli impegni e dei ruoli assegnati 

Risultati di apprendimento 

Ampliamento delle iscrizioni 

Numero dei progetti, attività, formazione in rete 
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Stati di avanzamento 
Incremento della popolazione scolastica del 20% alla fine 
di ogni anno 

Valori / situazione attesi Incremento della popolazione scolastica 

 

Denominazione 
progetto 

MONITORARE PER MIGLIORARE  

CHECK-ACT 

Priorità cui si riferisce 
Verificare la coerenza tra la formazione e le scelte degli 
alunni  

Traguardo di risultato  
Creazione di una banca dati interna per monitorare i 
risultati 

Obiettivo di processo  

Promuovere competenze esperte in settori strategici in 
coerenza con il PTOF e nel rispetto delle professionalità  

Promuovere la pratica della delega delle corresponsabilità 

Rendere trasparenti i processi e gli esiti attraverso la 
pratica del bilancio sociale 

Situazione su cui 
interviene 

La Scuola, pur indicando in modo puntuale i compiti in 
relazione alla mission da realizzare, è priva di un sistema 
di misurazione degli obiettivi di riferimento e di un 
percorso sistemico e costante di monitoraggio e/o di 
controllo della qualità erogata. 

Un punto critico, più volte messo in evidenza nel RAV, è la 
mancanza di un controllo periodico delle performance 
chiave della nostra organizzazione scolastica, in quanto il 
sistema degli indicatori non è ben definito e le attività di 
monitoraggio sono assenti.  

Attività previste 

Il progetto si articola in due principali attività di ricerca-
azione:  

-la prima è la definizione di un sistema di indicatori 
misurabili relativamente a ciascuna azione implementata 

-la seconda intende trasformare la rendicontazione dei 
risultati conseguiti in validi suggerimenti per la revisione e 
il miglioramento degli obiettivi pianificati alla luce della 
trasparenza e della condivisione degli intenti. 

Pertanto si prevede l’elaborazione di strumenti (report di 
performance, griglie, questionari, diari di bordo) per la 
verifica dell’efficacia del sistema 

Risorse finanziarie 
necessarie 

3.500 €   

Risorse umane  

 

Gruppo di lavoro: Unità di autovalutazione 

Docente referente 
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Docenti  

Personale ATA 

Studenti 

Altre risorse necessarie 
Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già 
esistenti a scuola 

Indicatori utilizzati  

Riduzione del 20% delle criticità emerse nel RAV. 

Implemento del 10% dei punti di forza emersi a seguito 
della revisione 

Stati di avanzamento 
Nel corso di ogni anno le attività di monitoraggio saranno 
implementate del 30%  

Valori / situazione attesi 

Monitoraggio ed autovalutazione delle azioni 
implementate, come prassi al  fine di prevedere maggiore 
efficienza ed efficacia. 

Bilancio sociale puntuale e trasparente  

 

Denominazione 
progetto 

Educazione ad una cittadinanza consapevole  

Priorità cui si riferisce 
Costruzione dell'identità attraverso il rafforzamento del 
senso di appartenenza alla comunità e la condivisione di 
regole ben definite. 

Traguardo di risultato  
Realizzazione di un clima scolastico cooperativo. 
Riduzione di situazioni conflittuali. Riduzione del 10% 
degli abbandoni o trasferimenti in uscita. 

Obiettivo di processo  

Sviluppare pratiche didattiche inclusive, attraverso 
specifici corsi di aggiornamento sulle strategie inclusive. 
Costruire ambienti di apprendimento, che consentano 
percorsi attivi e consapevoli. 

Altre priorità  
Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, educando 
gli stessi a saper utilizzare le conoscenze acquisite anche 
in ambiti diversi. 

Situazione su cui 
interviene 

Il nostro istituto non realizza sufficienti attività per 
garantire l'inclusione degli studenti. La differenziazione dei 
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli 
studenti è  limitata a singoli insegnanti che realizzano 
percorsi differenziati in poche classi, senza forme di 
coordinamento delle attività a livello di scuola. 

Il  livello delle competenze chiave e di cittadinanza 
raggiunto dagli studenti  non è soddisfacente; nella 
maggior parte delle classi le competenze sociali e civiche 
sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari, 
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responsabilità e rispetto delle regole) e la maggior parte 
degli studenti non raggiunge una adeguata autonomia 
nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione 
dell'apprendimento. 

La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del 
comportamento, ma non utilizza strumenti comuni per 
valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di 
cittadinanza degli studenti. 

Motivi: 

-carenza organizzativa 

-difficoltà a lavorare in uno spazio condiviso 

- resistenza diffusa alle innovazioni, ai cambiamenti e la 
lavoro di squadra  

-insufficiente circolarità delle informazioni 

-contesto socio ambientale di provenienza degli studenti 

Attività previste 

svolgimento di attività di ricerca, documentazione, 
informazione e comunicazione a livello individuale e 
collettivo 

Incontri con associazioni ed organizzazioni di settore per: 

 Diffondere una corretta cultura della legalità 

 Informare su tematiche sociali  

 Favorire la crescita culturale  

 Promuovere la partecipazione attiva  

Conferenze e convegni per una corretta informazione per:  

 Valorizzare e promuovere i giovani come risorsa del 
territorio e sviluppare le potenzialità giovanili 

 Favorire il passaggio dall’educazione alla legalità 
alla cultura della legalità 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Gli incontri informativi/ formativi saranno tenuti 
prevalentemente a titolo gratuito dai volontari delle 
associazioni ed organizzazioni di settore e da esperti. 

Le azioni progettuali in orario pomeridiano saranno curate 
dai docenti con ore aggiuntive di insegnamento; costo 
previsto 1000 euro. 

Risorse umane  

Docente referente 

Docenti appartenenti all’organico di potenziamento. 

Docenti interni. 

Volontari delle associazioni ed organizzazioni di settore( 
UNICEF, Libera, Caritas etc). 

Esperti esterni di cittadinanza attiva e legalità 
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Altre risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già 
esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  

Numero di alunni che abbandonano, si trasferiscono e/o 
cambiano indirizzo di studio all’interno stesso della scuola. 

Numero di alunni con più di quattro insufficienze alla fine 
del primo quadrimestre. 

Numero di alunni con sospensione di giudizio.  

Numero di alunni non promossi. 

Riduzione degli atti vandalici e di note disciplinari 

Aumento degli alunni impegnati in azioni di solidarietà e 
volontariato 

Stati di avanzamento 

Riduzione del 10% degli abbandoni o trasferimenti in 
uscita. 

 Riduzione del 20% del numero degli alunni :  

 con più di quattro insufficienze alla fine del primo 
quadrimestre 

 con sospensione di giudizio.  

 non promossi. 

 con più di due note disciplinari 

Valori / situazione 
attesa 

Aumento del 20% degli alunni impegnati in azioni di 
solidarietà e volontariato 

Riduzione del 20% degli abbandoni o trasferimenti in 
uscita. 

Riduzione del 50% del numero degli alunni :  

 con più di quattro insufficienze alla fine del primo 
quadrimestre 

 con sospensione di giudizio.  

 non promossi. 

 Con più di due note disciplinari 

 

 

 

Il Dirigente scolastico  

Prof. Francesco Conte 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c. 2 d. lgs n. 39/93 

 


